INCONTRO  DELLA RETE  DEI  COMITATI  MILANESI  CON  I  CANDIDATI   A SINDACO DI MILANO

Milano, 18.1.06   -   Camera del Lavoro  h. 20,30

Breve  verbale

Si comincia poco dopo le 21 per motivi di attrezzatura informatica incompleta.

 Dario Fo era presente puntualissimo alle 20,20.

Saluto e introduzione -  Roberto Prina, coordinatore Rete dei Comitati Milanesi.

RELATORI

1)Franca Caffa – Comitato  Inquilini Molise Calvairate Ponti 

– Diritto alla casa

Dare un senso al sindaco. Modello di sindaco Giorgio La Pira di Firenze poi emarginato dalla Democrazia Cristiana e dal Vaticano e ora proposto santo. Contratto di quartiere perché tutti i quartieri periferici meritano il medesimo trattamento di quelli centrali. Torino per es. ha gia attuato un progetto di riqualificazione.  Propone incontro per uno studio di riqualificazione dei quartieri degradati di Milano. Lo stesso degrado si trova nella politica e nella democrazia.

2) Angelo Valdameri – Coordinamento Comitati Barona

 – Verde e Parco Agricolo Sud

Ha vinto la battaglia contro il progetto Bocconi nel Parco Agricolo Sud (nuovo cimitero, nuovo termoregolatore). Salvaguardare la fascia di parchi nella cintura esterna della città che sono l’unico polmone ancora agricolo benché minacciato da sfratti e tentativi di cementificazione.

3) Fausto Moretti  - Coordinamento Comitati Gronda Nord  

- Viabilità, Traffico, Inquinamento (Gronda Nord, Gronda Sud, ecc.)

Vedi relazione -  Proiezione di slides illustrative del percorso Gronda Nord.  Intervento della UE interpellata in merito.

4) Gabriella Valassina –  Comitati  dei Navigli

– Parcheggi, Qualità della vita nei Quartieri (Ticinese)

Vedi relazione – Ripensare le scelte delle localizzazioni per costruire parcheggi sotterranei.

Proiezione di slides non riuscita.

5) Daniela Rossi  - Comitato Ferrovia Milano Mortasa 

- Ferrovia Milano Mortara   

Progetto di raddoppio della ferrovia. Coinvolte le zone 4,5,6 e 7.500 famiglie.

La ferrovia passa a 20 m dalle case. Si chiede di ridurre almeno il disagio dell’inquinamento acustico (220 treni al giorno) e considerare l’impatto ambientale del percorso dopo l’eliminazione della stazione di Porta Genova, nonché altri cavalcavia. Slides illustrative efficaci.

6)Rolando  Mastrodonato -  Ass. Vivi e Progetta un’altra Milano 

- Cementificazione Fiera

Ripensare il progetto perché tutto può essere cambiato e portato ad una dimensione più accettabile nel rispetto della fisionomia architettonica della città e della vita del quartiere. Slides illustrative molto efficaci.

7) Patrizia Airaghi   -   Comitato I Mille

– Cementificazione Garibaldi-Repubblica, Isola-De Castilla

Vedi relazione – Cosa c’è dietro i progetti faraonici del Quartiere della Moda e della nuova sede per la Regione. Una “autostrada” da 3700 auto l’ora, stimate in arrivo da viale Zara. Slides illustrative molto chiare ed efficaci.

8) Giuseppe Natale  -  Comitato per la Città Metropolitana

- Città Metropolitana e Municipalità,  Scuola

Pensare la città formata da tante piccole città autonome. Un occhio di riguardo sullo stato di degrado delle strutture scolastiche sia a livello della manutenzione edilizia (l’80% sono insicure!) che della struttura funzionale.

LE RISPOSTE DEI CANDIDATI SINDACO

Davide Corritore

Sì a un sindaco che dia un senso e un’anima alla città. Contro lo scempio della cementificazione, contro la situazione degli immigrati di via Lecco, contro il taglio degli alberi al Bosco di Gioia, blizt quando il cittadino non vede: una città devastata. Più senso di moralità, moralità pubblica, vengono concesso spazi ai privati, scelte non a favore della collettività. Il tema della moralità gli genera sofferenza. Costruire la città pubblica nell’interesse della collettività. Milano è una città depressa, nei mercati che ha visitato  ha rilevato una frenesia che è generata dalla preoccupazione del tempo che passa e non si ha tempo per se stessi. Troppo tempo passato negli spostamenti, il traffico annulla il tempo per sé per cui il tema del traffico deve essere in primo piano perché tutte le altre  tematiche  fanno capo a questo.

Problema dei giovani che restano in città, che devono essere incentivati a restare in città mentre ora si assiste alla loro fuga per gli elevati costi della vita. Deve essere prioritaria anche una politica pubblica della casa per le nuove generazioni.

Per quanto riguarda l’immigrazione, pensa che ci debba essere un diritto di voto in Comune perché gli immigrati sono ormai inseriti nel tessuto sociale (24000 nuove imprese di immigrati segnalate) e si deve anche investire sulla loro professionalità e considerare il problema degli alloggi. Il progresso sociale degli immigrati può evitare una maggiore conflittualità futura.

La politica deve tornare ad essere un potere forte, cioè pubblico.

Bruno Ferrante

Ha la visione di una città abituata ad essere diretta, una città a regime aziendalistico e dirigistico. Ma ora basta. Ci vuole un modello nuovo di gestione della città con la partecipazione della gente. Una politica dal basso e non creata dall’alto. Basta oligarchie, basta ai poteri che decidono le nostre sorti e quelle dei nostri figli. Tutti devono avere la possibilità di esprimere le proprie opinioni. Si è perso un po’ di democrazia. Recuperare democrazia dal basso, dal cittadino, capire i suoi umori e gli interessi della collettività. Si sono fatti gli interessi di pochi e la nascita dei Comitati è avvenuta perché la politica non ha capito la città: partire dall’interesse pubblico perché pubblico è “buono”.

ATM non deve raggiungere un utile di bilancio, ma dare un servizio alla città.

Troppo divario tra la città visibile della moda e delle strade illuminate e quella della sofferenza.

D’accordo con la proposta della città metropolitana perché i problemi non sono solo nella città ma in un’area più allargata. Si assiste ad una politica delle gelosie fra istituzioni che finora ha impedito la realizzazione di questo progetto. Si deve creare un luogo unico di dialogo con gli altri Comuni, un maggior decentramento sul territorio, dare risorse per riattivare la rappresentanza dei cittadini sul territorio.

Traffico e inquinamento. Livello di inquinamento atmosferico intollerabile che deve essere risolto con urgenza: targhe alterne, potenziamento del trasporto pubblico, strade preferenziali. I parcheggi vanno realizzati dove occorrono: di interscambio, per residenti, no a quelli sotto la Darsena o a Sant’ Ambrogio, non si deve offendere la città.

Si devono utilizzare le aree delle caserme dismesse.

D’accordo nel bocciare la realizzazione della Gronda Nord, ma il problema della casa è centrale   nonché la miglior gestione del patrimonio sia pubblico che privato.

Si deve dare un governo più umano alla città, restituiamo un sorriso alla città creando partecipazione, governando con moralità al servizio del cittadino.

Dario Fo

Si sente molto depresso ed abbattuto dopo l’esposizione dei problemi esposti dai relatori della Rete. Come risolvere una situazione così incancrenita nella città? Ammira il coraggio dell’aver denunciato le colpe degli amministratori anche di sinistra. Ammira il coraggio della giusta aggressività per far rispettare i propri diritti.  Il guaio sono i compromessi: convivere con il potere e scendere a compromessi è il modo di dire e operare  delle forze politiche. Invece non si deve permettere che certi progetti folli vadano avanti. Bloccare le mani sulla città, avere il coraggio di bloccare il sistema, la logica dell’accettare e lasciar fare.  Odia il mondo del compromesso ed è consapevole del compito immane che spetta al futuro sindaco per rimediare al mal fatto tanto da sperare che gli vada male e non venga eletto tanto la situazione è orrenda. Una città priva di visione estetica e ricca solo di arraffa arraffa.

Il sindaco deve essere un coordinatore di intelligenze che già ci sono e se ne sono viste tante anche questa sera, soprattutto da parte delle donne cui andrebbe demandato il compito di governo.

Milly Moratti

Grata per una serata di alta “civicità". Il senso della giustizia nasce da un’esperienza di ingiustizia e gli esempi questa sera non sono mancati. Ci vuole un cambiamento fuori da un percorso che sembra già fissato. Si è finora assistito ad uno spezzatino di interessi particolari  per progetti  scelti solo per puro calcolo economico. Bisognerebbe finanziare tutti i Comitati cittadini perché hanno più competenze di quelle interne alla pubblica amministrazione e sono attenti sul territorio.

La moralità: gli appalti per la costruzione dei parcheggi sono assegnati in base ad una somma di punti attribuiti a varie voci fra le quali manca vistosamente quella del rispetto della salute e dell’impatto ambientale.

La Soprintendenza su Sant’Ambrogio, dott.a Di Francesco, parla di un project financing  “farraginoso”, parla di accettare il dialogo con i contrari, ma intanto si scava.

Si impegna a non far eseguire i “mostri” illustrati durante la serata e si impegna anche su tutti gli altri temi.  Approva l’utilizzo delle caserme per risolvere emergenze sociali. Promette il monitoraggio dell’edilizia pubblica e di ricuperare il metodo di un’urbanistica partecipata.

L’incontro termina alle 23,40.

L’ora tarda non ha permesso di far intervenire le persone del pubblico che si erano precedentemente prenotate.

Verbale a cura di 

Eddi Cambiaghi

20.1.06

